
 

 

 

 

 

Esami di Stato conclusivi del primo ciclo di Istruzione a.s. 2020-2021. 

Modalità di svolgimento dell’esame e voto 

finale (D.L n. 62/2017, D.M n. 741/2017 e O. M. 

52/2021) 

 

L’Art. 2. dell’Ordinanza Ministeriale n. 52/2021 indica i dettagli sull’espletamento dell’Esame di 

Stato: 

- l’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione consta di una prova orale e prevede 

la realizzazione, da parte degli alunni, di un elaborato. 
 

- L’Esame tiene come riferimento il profilo finale dello studente con particolare attenzione, alla 

capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, al 

livello di padronanza delle competenze di educazione civica. 
 

- Nel corso della prova orale è accertato il livello di padronanza: 
 

• della lingua italiana; 
• delle competenze logico-matematiche 
• delle competenze nelle lingue straniere 

 

Per gli alunni con disabilità l’assegnazione dell’elaborato, la prova orale e la valutazione finale sono 

condotte sulla base del piano educativo individualizzato. 
 

Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, l’assegnazione dell’elaborato, la prova 

orale e la valutazione finale sono condotte sulla base di quanto previsto dal piano didattico 

personalizzato. Per le situazioni di alunni con altri bisogni educativi speciali, non ricompresi nelle 

categorie di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, formalmente 

individuate dal consiglio di classe, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre 

è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le prove di valutazione orali in 

corso d’anno. 

 

La sottocommissione d’esame, a partire dai criteri di valutazione fissati per la prova orale, formula la 

valutazione in decimi della Prove di Esame. 
 

La valutazione finale, espressa in decimi, deriva dalla media tra: 
 



- il voto di ammissione 
 

- la valutazione della Prova di Esame  

La valutazione finale sarà approssimata in eccesso all’unità superiore per frazioni pari o superiore a 

0.50.  
 

L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una 

valutazione finale di almeno sei decimi. 

 

 

 

 


